Al Dirigente Scolastico

________________________
e pc alle RSU

________________________
 e al Presidente del Consiglio di Istituto 
________________________
Oggetto: attività collegate alle prove di valutazione INVALSI - INDISPONIBILITA'.

    ___ sottoscritt__ docent__ in relazione alla somministrazione delle prove INVALSI previste per maggio 2018 ed al presunto obbligo delle/dei docenti di partecipare a vario titolo a tale adempimento, dichiarano la propria indisponibilità alla somministrazione, correzione/tabulazione/etichettatura delle prove INVALSI in quanto:

1) I/le sottoscritte in linea con quanto dichiarato nel PTOF triennale di Istituto come Mozione Minoritaria definiscono inadeguato dal punto di vista didattico e pedagogico uno strumento di valutazione che non tiene conto dei processi e dei progressi conseguiti e attuati nell’arco dei cinque anni da parte di ogni singolo/a alunno/a. La  metodologia dichiarata nel Collegio Docenti come mozione minoritaria si avvale di strumenti valutativi più complessi, atti a valutare anche e soprattutto LA competenza del saper discutere, argomentare, scrivere e sviluppare pensiero critico e autonomo, avvalendosi dell’errore come strumento di analisi e comprensione.
2) Le modifiche apportate dal Decreto n°62/2017 attuativo della Legge 107/2015 pur definendo “attività ordinarie di Istituto” quelle relative alla somministrazione e tabulazione e non più “aggiuntive”, indicano nelle scuola, nel suo insieme, il compito di individuare l’esercizio di somministrazione e correzione senza dichiarare esplicitamente FUNZIONE DOCENTE il disbrigo di tali pratiche, per non opporsi in esplicito contrasto normativo con l’art.33 della nostra Costituzione.
Inoltre, ___ sottoscritt__ docent__, 

1) esprimono un giudizio negativo sulle prove INVALSI,  in quanto le stesse non si presentano solamente come strumenti esterni di rilevazione degli apprendimenti, ma interferiscono nell’atto didattico-educativo e rappresentano uno strumento che, in vista delle rilevazioni,  modifica l’attività didattica e le sue metodologie proponendo una standardizzazione degli insegnamenti e mettendo in secondo piano le capacità di analisi, sintesi ed elaborazione critica degli allievi;

2) ribadiscono che ciascun docente ha facoltà, nelle proprie ore di lezione, di decidere quali attività debbano essere svolte senza che chicchessia possa imporre altre attività prive dell’adesione dell’insegnante e della delibera del Collegio dei Docenti e/o che possa sostituire tali docenti con altre/i di classi/materie non coinvolte nella rilevazione INVALSI;

3) ricordano che qualsiasi atto che tenti di imporre attività di insegnamento è in palese contrasto con la guarentigia della “Libertà di insegnamento” prevista dall’articolo 33 della nostra Costituzione;
4)  ricordano ancora che nessun docente può essere obbligato a far svolgere le prove nel suo orario di servizio, destinato ad altre attività già programmate, approvate e inserite nel POF, né, tanto meno potrà essere sostituito da altri docenti, poiché se ciò accadesse sarebbe un grave attacco alla libertà di insegnamento e si potrebbe delineare il reato di interruzione di Pubblico Servizio; 
5) a tale proposito ricordano che le famiglie non sono state informate in merito al momento dell’iscrizione e che molta confusione è stata fatta tra anonimato e privacy, che sono, anche giuridicamente, ambiti ben differenti.
6) ricordano che qualora più del 50% delle famiglie dovessero opporsi alla somministrazione dei test e non mandare a scuola i propri figli/e  nelle giornate del 3,9,11 maggio 2018 tali prove sarebbero da considerarsi nulle al fine della valutazione/tabulazione 
Tutto ciò premesso __ sottoscritt___ insegnanti ritengono quindi che qualsiasi tentativo di imposizione di un obbligo della somministrazione/correzione delle prove costituisca una grave violazione della libertà di insegnamento delle/dei singole/i insegnanti ed avvalendosi delle prerogative stabilite dalla normativa vigente 
dichiarano

di non essere disponibili a partecipare in nessun modo alla somministrazione delle prove invalsi, di non essere disponibili a rinunciare alle proprie ore disciplinari di lezione per lo svolgimento delle prove INVALSI stesse e che nelle stesse date svolgeranno l’attività didattica legittimamente programmata.
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